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Quando abbiamo dovuto sce-
gliere l’argomento di cui tratta-
re nel nostro articolo, abbiamo
deciso di procedere in modo
«democratico»: ognuno di noi
ha proposto un argomento che
riteneva degno di essere appro-
fondito, poi abbiamo votato. La
maggioranza è andata al tema
dell’abbandono degli animali:
molti di noi hanno un amico a
quattro zampe a casa, ma an-
che gli altri hanno evidentemen-
te sentito quanto questo proble-
ma sia attuale. L’abbandono de-
gli animali domestici è un argo-
mento di cui, purtroppo, sentia-
mo parlare troppo spesso, so-
prattutto nei periodi che prece-
dono le vacanze. I dati sono al-
larmanti: ogni anno in Italia si sti-
ma che siano abbandonati una
media di 80.000 gatti e 50.000
cani, senza contare uccelli, retti-
li, animali esotici, conigli e rodi-
tori.
Recentemente, poi, abbiamo
assistito ad un fenomeno causa-

to dalla pandemia di Covid 19:
molti hanno adottato animali do-
mestici durante il lockdown, bi-
sognosi di compagnia o svago,
per poi disfarsene dopo. Spes-
so, infatti, il problema sta all’ori-
gine: si sceglie di prendere un
cane per quei begli occhioni da
cucciolo o per accontentare un
figlio, senza pensare al domani,
alle necessità e all’impegno che
l’animale comporta. Abbando-
nare un animale significa quasi
sicuramente condannarlo a mor-
te. Molti finiscono feriti o uccisi
dalle auto, inoltre diventano lo-
ro stessi un pericolo per gli auto-

mobilisti che rischiano incidenti
per evitarli. Ma cosa dice la leg-
ge? In Italia l’abbandono di tutti
gli animali è vietato dall’art. 727
del Codice Penale. La legge di-
ce che chiunque abbandoni ani-
mali domestici è punito con l’ar-
resto fino ad un anno o con una
multa dai 1000 ai 10.000 euro.
Purtroppo, però, se manca la
prova diretta dell’abbandono è
molto difficile trovare il colpevo-
le ed anche l’introduzione del
«microchip», come strumento
di riconoscimento, ha solo par-
zialmente migliorato le cose.
Alla luce di questi dati, che ab-

biamo ottenuto da molteplici ri-
cerche per documentarci, ci sia-
mo interrogati su quali possano
essere delle soluzioni pratiche
per porre un freno al problema.
Abbiamo sintetizzato le nostre
idee in una domanda con tre
possibili risposte e poi abbiamo
provato a indagare quanto esse
potessero avere successo, inter-
vistando amici e conoscenti. Vo-
gliamo, però, terminare con al-
cune considerazioni derivanti
dalla nostra esperienza o dal
buonsenso, utili a permettere ai
nostri amici animali di essere ri-
spettati e ai loro padroni di por-
tarli più facilmente con loro: ad
esempio tutte le compagnie ae-
ree dovrebbero permettere agli
animali di stare in cabina, d’al-
tra parte tutti i proprietari di ani-
mali domestici dovrebbero sem-
pre curarsi di pulire i loro biso-
gni e far in modo che non dan-
neggino le strutture ricettive. Bi-
sogna essere consapevoli delle
necessità dei nostri amici e ri-
spettarle, come fornire loro ac-
qua, cibo e cure adatti alla loro
specie, e non separare i cuccioli
dalle loro madri prima del tem-
po dovuto. Noi ragazzi della 1ª A
ci impegneremo sempre a mi-
gliorare la vita di coloro che si
possono definire veri membri
delle nostre famiglie.

La nostra inchiesta

Abbandono degli animali, la 1ªA non molla mai!
Possiamo fare qualcosa? Ecco le nostre proposte

Abbiamo intervistato
un campione di 60 persone
per trovare soluzioni
ed essere ottimisti

Una delle vignette prodotta dai ragazzi della classe

Abbiamo sottoposto a un cam-
pione di 60 persone una doman-
da, con tre possibili risposte:
per limitare il grave fenomeno
dell’abbandono degli animali,
quali di queste potrebbero esse-
re soluzioni valide? A) Lo Stato
potrebbe introdurre un bonus
per aiutare economicamente le
famiglie a recarsi in una struttu-
ra adatta agli animali, o per pa-
gare una pensione affidabile. B)
Potrebbero essere realizzate

pensioni pubbliche per chi aves-
se bisogno di lasciare i propri
animali domestici per brevi pe-
riodi a prezzi molto bassi. C) Lo
Stato potrebbe fornire aiuti
economici per tutte le strutture
ricettive che decidessero di ac-
cogliere gli animali domestici
con sistemazioni apposite.
Il 40% degli intervistati ha pre-
ferito l’opzione B, i restanti si so-
no divisi quasi equamente fra le
altre due possibilità. Interessan-
ti i commenti: una persona ha
osservato che se le strutture so-
no confortevoli per gli animali i
loro i padroni li porterebbero
più volentieri con sé, soprattut-
to se i prezzi non sono troppo
elevati. La maggioranza ha rile-

vato che la soluzione migliore
potrebbe essere rendere pubbli-
che le pensioni in modo che sia-
no, economicamente, alla porta-
ta di tutti, come a Mulazzo. Che
dire? Noi della 1ª A ci siamo mes-
si in gioco e abbiamo provato
ad essere ottimisti e propositivi.

Se ne parla ancora troppo po-
co, ma persone irresponsabili,
dopo aver adottato animali eso-
tici senza conoscerne le esigen-
ze e caratteristiche, finiscono
per abbandonarli. E se, quando
si tratta di conigli e roditori, i ri-
schi riguardano più che altro
l’incolumità degli animali stessi,
quando invece parliamo di ser-
penti, ma anche solo di uccelli o

tartarughe, i rischi sono molto
più ampi. A partire dalle malat-
tie che questi animali possono
sviluppare, alcune anche perico-
lose per l’uomo, per finire con i
danni all’ambiente e all’ecosiste-
ma, davvero preoccupanti. Es-
sendo specie «aliene» (cioè ap-
partenenti ad altri ambienti) po-
trebbero trovare un habitat fin
troppo favorevole e la loro ripro-
duzione incontrollata potrebbe
portare all’estinzione delle spe-
cie autoctone (cioè quelle nate
in quel luogo). Ciò è avvenuto,
ad esempio per la «tartaruga pa-
lustre americana», che ha mes-
so in pericolo la «testuggine pa-
lustre europea», oppure per il
«parrocchetto dal collare», pro-
veniente dall’Asia e dall’Africa,
che come altri pappagalli esoti-
ci, possono danneggiare la ve-
getazione e le specie animali lo-
cali. Purtroppo la loro diffusio-
ne è già fuori controllo e non si
è riusciti a intervenire in tempo
per limitarne la diffusione.
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Molti hanno adottato
animali da compagnia
durante il lockdown
per poi disfarsene
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